
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Già pubblicato: 

1. Il mini libro delle divinità egizie da colorare. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  LA LETTERA DI RAMESSE 

Dolce era la sera sulle rive del sacro Nilo. I colori del 

tramonto indugiavano sulle acque, che si vedevano 

scintillare e tremolar fra le palme, dietro il tempio di 

Anubi. Si levò un sommesso canto di sacerdoti. Poi 

tutto tacque. 

Ramesse passeggiava pensieroso e la solitudine del 

luogo, che pareva fatto per i convegni d'amore, 

aumentava la sua tristezza. 

Coppie scivolavano tra le ombre, poco lontano. Egli 

soltanto non aveva una compagna. Qui 1' aveva 

vista la prima volta, qualche giorno prima e qui 

tornava ogni sera in amoroso pellegrinaggio, con la 

speranza d'incontrarla di nuovo e palesarle l'amor 

suo. 

Ma la ragazza non s'era rivista. 

"L'amo", diceva a se stesso il giovine egizio "l'amo 

appassionatamente. Ma come farglielo sapere? 

Ecco, le scriverò una lettera". 

Corse a casa, si fece portate un papiro e s'accinse a 

buttar giù la dichiarazione d'amore, imprecando 

contro lo strano modo di scrivere degli egizi, che 

obbligava lui, poco forte in disegno, a esprimersi 

per mezzo di pupazzetti. 

"Vedo con piacere che ti sei dato alla pittura" gli 

disse il padre, quando lo vide all'opera. 

"No, sto scrivendo una lettera", spiegò Ramesse. 

E si mise al lavoro pieno di buona volontà. 
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